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Dai titoli provocanti ai contenuti demotivanti 
Il commento di Pietro Pagnini (Direttore Tecnico della società Giannoni, concessionaria delle 
 Seggiovie del Laceno) 

Per l’ennesima volta il Presidente De Mita mette ordine alle 
dirimenti e pittoresche questioni sulle seggiovie del Laceno. 
Finalmente il Presidente conferma che la Regione Campania è 
pronta a ricevere una nuova e ulteriore riprogettazione, che sia 
ben articolata, (chi mai sarà in grado di realizzarla!?), 
finalizzata al rinnovamento dell’unica stazione sciistica della 
Regione Campania. 

Dopodiché, continua il Presidente, la Regione potrà riservare e 
finanziare il progetto del benemerito e trainante polo turistico 
irpino. 

Bene, con ciò è stata palesata l’intempestività 
dell’amministrazione comunale, la quale risulta in notevole 
ritardo a presentare richieste di finanziamenti e 
inspiegabilmente in pole position a determinare la chiusura 
della stazione sciistica. 

È stata intempestiva perchè ha chiuso la stazione sciistica prima ancora di ottenere un 
finanziamento e, pensando di riprogettare l’ammodernamento della stazione, prima ancora di 
rilevare le aree oggetto di investimento – MOLTO PITTORESCO. 

Un elogio infine alla squadra in fuga “d’Agosto”. Al di là degli interessi, riterrei “aziendali” anziché 
personali, la fuga in salita per Laceno, con volata finale del Pirata Giovanni, ha determinato 
l’assegnazione del “‘1’ Trofeo Laceno Nero 2008/17”. Trofeo aggiudicato per l’epocale fallimento 
provocato al principale attrattore turistico irpino. 

Confidiamo nell’illuminata lungimiranza del Presidente della Comunità Alta Irpinia, per far sì che 
la stazione sciistica del Laceno, riviva, non solo i fasti degli anni 80, ma risorga, dall’ultimo 
decennio, caratterizzato da catastrofici errori e incomprensibili distruzioni. 

Attendiamo dagli illustri Presidenti i prossimi lodevoli decenni..! 
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